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   dal 3 al 10 dicembre 2023 
 
                              

                     Piccola eco      
Provo a dare una piccola risonanza di quanto, seppure non a tempo pieno, ho colto in questi 
giorni scorsi di esercizi spirituali. Questa forma di preghiera, nella proposta originaria di 
sant’Ignazio di Loyola, è strutturata in quattro settimane, dura quindi un mese; si dànno 
anche modalità più brevi: una settimana o anche meno. Ciò che la caratterizza è lo stacco 
totale dalle attività quotidiane, con una separazione fisica dalla residenza abituale e soprat-
tutto con le giornate totalmente impegnate nella preghiera e nella meditazione. Io ho segui-
to per quattro giorni, e neppure pieni, perchè al pomeriggio ero nuovamente in parrocchia. 
Tuttavia, un certo “stacco” è stato possibile. 
Condivido qualcosa della proposta che il padre predicatore (normalmente gli esercizi non si 
fanno da soli ma c’è una persona che propone delle riflessioni) ci ha fatto in queste giornate. 
Un padre gesuita, e dunque conoscitore dell’impostazione ignaziana, ma con spiccate carat-
teristiche personali. Quella più evidente: da ognuna delle riflessioni traspariva la ricchezza 
di esperienza di vita, frutto d’incontro con le situazioni e le persone più diversificate: dagli 
ambienti colti a quelli più popolari; da persone professioniste nel loro lavoro alla presenza 
nel carcere; da contesti di periferia urbana (Scampìa, Napoli) a contesto sociale dell’Africa 
sahariana.  
Il tutto, però, lasciava trasparire una grande conoscenza delle Scritture e della tradizione 
spirituale cristiana. Non c’è bisogno di dire che un taglio di questo genere è qualificante: 
altra cosa è una riflessione di tipo spiritualista ristretto alla persona isolata; altra cosa, il 
riverbero di una spiritualità intensa e condita di umanità, quale può venire da esperienze 
vissute con tante persone. 
Ed è quello che mi ha intrigato maggiormente. Qualunque argomento trattasse, poi, anche 
il più “profano” lo riconduceva sistematicamente alla preghiera: “Quindi, quando preghia-
mo …”, diceva, intendendo che qui un credente poi deve far confluire ogni aspetto e situa-
zione vitale: amore, lavoro, sofferenza, ascolto, incontro con gli altri, … 
Qui sta il nostro compito, aggiungeva: congiungere il mistero, lo spessore profondo di ciò 
che siamo e di Dio che va percepito come presente, e ciò che è l’impegno concreto delle cose; 
quindi, nella preghiera riuscire a saldare questi due princìpi per unificare e rendere presen-
te, testimoniare, questa intima unione di preghiera e vita. 
Senza togliere nulla alle altre forme possibili di preghiera, egli prediligeva quella del silen-
zio disponente all’ascolto: ascolto di Dio, evidentemente, ma anche ascolto delle istanze che 
accompagnano i giorni che viviamo. Commentando, ad esempio, le tentazioni di Gesù nel 
deserto, dal precedente silenzio colloquiale con il Padre di Gesù, nelle risposte al tentatore 
egli manifestava una capacità di trasformazione: passare dal bisogno al desiderio. I bisogni 
di quella esemplare triplice tentazione sono comuni a tutti: infatti, tutti sentiamo il bisogno 
di cibo, di facilità di successo, di potere. Ma dai bisogni umani egli mostra come dare preva-
lenza al desiderio di Dio.  
È una vicenda esemplare. Così, da questa impostazione di preghiera vengono i capovolgi-
menti: “Non di solo pane vive l’uomo … Non tenterai il Signore Dio tuo … Solo Dio ado-
rerai!”. Dal bisogno al desiderio convertito dal divino verso il servizio, verso l’amore che 
non cerca il proprio potere o successo. Una simile preghiera trasforma la vita. 
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Letture di domenica prossima (II di Avvento) 
 

 I lettura: dal libro del profeta Isaia: 40,1-5.9-11 
 Salmo: dal salmo 84 
 II lettura: dalla seconda lettera di Pietro: 3,8-14 
 Vangelo: dal vangelo secondo Marco: 1,1-8 
 

Messe della settimana 
 

 dom. 03 dic.    ore 08,00:  pro populo 
       ore 10,00:  deff. Franco e Delia (Usai) 
 lun.  04 dic.   ore 18,00:  deff. Mario e Angela (Auzzas) 
 mar.  05 dic.   ore 18,00:   
 gio.  07 dic.   ore 18,00:   
  ven.  08 dic. -  Immacolata Concezione della B. V. Maria 
       ore 08,00:  pro populo 
       ore 17,00:  in ringraziamento 
 sab.  09 dic .  ore 18,00:   
 dom.  10 dic.   ore 08,00:  pro populo 
       ore 10,00: pro populo 
          

  Gli altri appuntamenti della settimana 

In questa settimana, nella quale iniziamo il periodo di Avvento, venerdi prossimo, 
8 dicembre, ricorre la solennità dell’Immacolata. La festa sarà preceduta da un 
triduo di preparazione nei giorni martedi, mercoledi e giovedi. Poichè in questo 
anno ricorre anche il 50° di sacerdozio del parroco, il triduo di preparazione, oltre 
alla dimensione chiaramente mariana, avrà anche un aspetto spiccatamente voca-
zionale. Martedi si inizierà con il rosario alle 17,00; seguirà la testimonianza 
vocazionale di una coppia di laici; infine, la messa. Mercoledi, sempre con inizio 
alle 17,00: ritiro spirituale; vi sarà la possibilità anche di confessarsi, presenti 
altri due sacerdoti. Giovedi sera, rosario alle 17,30; seguirà la messa, con l’ome-
lia proposta da sr. Barbara Ferrari. 
Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie.  
Il giorno dell’Immacolata ci sarà una sola messa al mattino, quella delle 8,00. 
Non  sarà celebrata la messa delle 10,00. Eccezionalmente faremo la messa alle 
ore 17,00 (si prevede che verranno delle persone da fuori Iglesias). Dopo la messa 
seguirà un momento di fraternità nel salone parrocchiale. 
Per tutto il tempo di avvento sarà nuovamente presente nella chiesa il cesto della 
solidarietà. 
Come già detto con abbondante anticipo, il parroco sarà ben lieto di ringraziare il 
Signore con la comunità e con quanti altri vorranno per l’anniversario dei 50 
anni di servizio sacerdotale. Chi volesse fare un segno di solidarietà lo potrà fare 
in denaro per un progetto di aiuto ad una scuola africana, mentre sono da esclude-
re dei regali personali al parroco. Lieti tutti, inoltre, per il momento di frater-
nità dopo la celebrazione. 
 


